
*Parte prima.
fio, e non veggono la caduta loro : là dotte i buo­
ni, fecadono > "Veggono doue cadono : £ quelli 
foldati in particolare,dice Caffiano, è ràgioneuo- 
!e,che cadendo» cadano con la faccia verfo il 
ciclo , accioche veggano , che è virtù celefte, 
& e virtù diuina,e no fiumana quella,che gli abba 
t&Ririnofa caduta,e fattaad *vna voce fola: ajcro 
die fuggire femplicemen t e, come fi fece nel tem­
pio-Cerco, anime mie chela cofa hormai è troppo 
chiaraxioè, che di quàti miracoli fece mai Chri­
fto fuori di fe, quello del tempio, e quefto fono i 
maggioratila quefto canto maggiore di que!lo,qua 
toche in quello non nefegui che fuga; e qua accie 
camento,eruina:edi più colà a far quello,vi incer 
tennero pure 86 vn flagello , e molte parole 
proferite con ira : là douè quà ad operar quefto 
precipitio, non intrauennero altro che due parole 
iole pacificamen te dette : Ego firn*, dalle quali pa- 
rote,86"dall’effetto loro quali con argomento 
dal meno al più, farebbe ben ragione, dice S. A- Au£- 
goft.nel trat.47. e nel trat. 1 n.in Gio. chea pro­
fitto noftro cauaflimo noi'Vma cola horrenda, 
eioè,fe tanto terribile fu quefta parola, e quieta vo 
tt\Sgofitm] che cofa,miferi noi,ferà quell’altra,la Hofrore 
quale le non ci emendiamo fenciremo noi,quan- dci°ghidi 
do nel giorno del giuditio dalla boca ardente del tio finale, 
giudice irato ci setiremo dire: he maledigli irijgne 
tomumìQ horrore,o horrore;altro che£g? fum. chjifo. 
Quefta è quella uoce,la quale diceuaS. Grifo.nel- 
l’ho ideila GenefijChe fe ui péfaremo fopra,5*Hpe s’ 
rabimus affefliones,& copefeemus carnislafciuias> 
quella,delia qualediceua 5.Greg.nelHiorn.$ a.àr 
tuangelia:c\\e nunqua amaritudo fequentis indici) 
Ttcedat ^wewm/?}quella,della qualediceuaS. Ba 
fili0 nel Sai.3 5. Si quando te fenferii ad unum ali- 
quid rieriprofilirepeccatum>ftarim ed de men- cypr.
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